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Iustitia et pax osculate suunt. — La Na- 
vicella di Pietro senza timone ne f.moniere 
sarebbe da molto naufragata, se le Navi di 
S Paolo e di S. Marco non V avesser sal- 
vata col rimorchiarla uno a S. Peterebourg 

ed a Lucca. A . 

Joseph autem cum esset Justus « J)gm 

Elogio di S. Giuseppe. » 
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MAESTÀ 



La Verità rida alla perfine per l'amore dell'Ordine e 
della Religione ancor fra tolti l'Itali Prelati e Preti, li 
tolga PregiudÌ7j di falsa cdocazione fratesca ; apprendan 
bone, cosa sia Papato; esser debba ora nella Italia in spe- 
cie in Congiunture che loro sembri e pur fosse, a motivo 
di lor negligenza io tal caso, incatenasser tulio, rispettar 
derono ognor l'esigenze dei tempi: distinguati bene e me- 
glio Fallo da Diritto, rammentino Fatti e Leggi di Leopoldo 
I. GL.mo e la condotta, che con Concordato, Unno Roma 
con Esso; s' inslruiscano su Talò* Traiti de LAutorilé Je$ 
Rois e Cassici, Tesluarj, l'Opinione Universale di Luoghi 
o Tempi, che pur forma Dottrina: l'insieme della Condotta 
che da Costali! ino Imp. e dagli altri Gì. .un Monarchi .si 
tenne 6n ) i Greg. VII. e acqnistcranno od aumenteranno 
nel merito, sempre ristretto (Emulammi charismata mcliora 
5. Giac ) senza che mostrino rispettosa ed aff» linosa Obbc- 
dienza ai Supremo Imperante, alle Leggi in ogni estensione 
tutti e niuno escluso Prelati, Preti e Frali, e per conse- 
guenza di ciò. pria d' ogni altro tributino i giusti e ben 
dovuti omaggj di Lode e Grazie a S. M. Vittorio Ema- 
nuele Il Ito d'Italia; ma non II nelle Memorande Gesta 
e Illustri Imprese per cui si resero Insigni Benefattori del 
Genere Umano GL.si sui prodecessori; Felice V. Papa di- 
chiaralo legittimo anche dal Concilio di Basilea; Filiberto; 
Amedeo III, * gli altri; infine S. M. il GL.so Re Carlo 
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Alberto; furon ben assai formalmente diffidati ili errore 
che scguiano e seguon tuttora Proiati troppo influenti sui 
Preti, dall'Autore pur cou Invito salutare posto nel Nazio- 
nale al N* 200 del 1851 ed altri posteriori Scritti a stnnpa 
cui già doveauo per Legge, Promesse e Onore rispondere 
convcnieutemenlc, I' niniuissiooe fu ed è colpevole, mostra 
perfìlia, nemmen risposto a Proteste dell' Autore, cosi esser 
nell'errore che pio IX. sia priocipe di guerra t non di pace. 

Primo dovere vescovile e Governativo in Stali Cri- 
stiani è fare attuare I' Esenzioni, Compromesso che attacca 
Sacerdozio moderai) all' antico, dovere riconosciuto anche 
in Firenze pure Del 1829, 30. 31 da Solenne Giudizio; 
sempre in Palermo, sovente in Roma, ove ne riufrescò 
Comando Ben.lo XIV. colle Bolle a Eo quamvis; si dalain » 
meglio però è correggere la Causa dell' errore (Eresia) col 
torre il Celibato forzato nei Preti Latini, e la Continua- 
zione del Vincolo Matrimoniale doppo la Separazione dei 
Coniugi « Ob 1 ornic-ilionera » Molivi «f indescri. libili di- 
sordini ; e soli due fatti accaduti in Fjrcuze bastano onde 
1' Autorità dovesse promuovere Legge se mancasse, stante 
cangiato il Sacerdozio in ferreo di giogo soave, c I' almo 
Nesso Coniugale in giogo da far cascar le spalle a chi lo 
porla, invece di eccellenza di soavità dello umane delizie 
perciò ed altro, che questo corto Scritto non può ana- 
lizzare per li brevità. Il lavoro che più importa òlla totale 
verificazioni", stabilità, unità e indipendenza d' Italia è lo 
occuparsi di profondo ed accurato, diligente Esame rego- 
lare dei Diritti dei Preti appartenendovi pur Ministero R. pel 
primo grado del S Carattere impressolo dal Battesimo. E 
ciò tanto più the si ha la Gloria che S. M. rimpelto allo 
lus Ecclesiastico ha fra i suoi eccelsi Titoli quello di Papa 
Laico, e pronti a dimostrarlo all'evidenza a Chiunque ne 
dubitasse, si accenna pur quivi, che fu equipollente al Di- 
ritto che S. Pietro acquistò per essere stalo il primo a 
rispondere al Sig. Nostro « Tu ex Xlus filius dei Vivi » che 
gli replicasse ad elogio di sua prontezza « Tu es Simon 
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Petrus ec. » et) avesse personale o oon trasmissibile (tratt- 
ile che insieme ad uno o due altri apostoli) Primato spi- 
rituale, di cui però o non usò o lo fe colla massima, 
moderazione, onde a S. Paolo reslitit in faciem cocpboe » 
e S. Pietro obbedì al Vaso di elezione, fondatore delia S. 
Sedo Romana e morto nella stessa; pure S. Pietro, ma non 
fondatala, il succossorc nella stessa non lo è di S. Pietro, 
se oon che per una legittimazione o intosa o reale, betta) 
di S. Paolo, indispensabili essendo Fondazione di Sede, 
sedere e morire nella stessa c successione legittima non 
interrotta; questa è Tesi; ma si ragioni ancor nell'Ipotesi 
e così fossero false le storie dei contemporanei o di anti- 
chi e non remoti bibliotecarj e fosse merito di S. Pietro 
tale fondazione, vi avesse seduto, esistesse Albero genealo- 
gico comprendente i 50 Anti-Papi per Papi quali mancati 
da Ben. to IX a Leone IX; lungi ebe Pio nono fosse legit- 
timo, ina quale altronde potè ritenersi legittimato d illa 
Chiesa sparsa nella fiducia ispiratale dalle .Missioni eseguito 
ebe le intenzioni manifestate dal 1846 al 1848 uon fosser 
fallaci, ed inerendo alla speme che fè concepire al .Mondo 
con Oracoli e Fatti, così in tempo legittimo a tenore delia 
natura della richiesta risposero Sua Gloriosa M. Carlo Al- 
berto ed Aug. Figlio Ilo d'Italia, a sostegno e difesa di 
Pio IX. poi necessario ed utile soccorso per l'andamento 
od esito felice della guerra iniziata da Esso contro P Au- 
stria per la Emancipazione c Libertà d'Italia. 

L'imprevista ed imprevedibile infedeltà di Pio IX non 
bastò ad impedirne un risultato favorevole in grazia della 
costanza del Valor Militare del GI.so Carlo Alberto, ma in 
specie di gufilo spiegato dall' Aug. Ite suo Figlio scendendo 
fino a guerreggiare fra li Zuavi, che unanimi ed altri con 
essi Io vollero decorare del tilolo di Caporale quale è la 
prima dignità di tal Corpo; egli Unì però gran prudenza 
politica sì alla, militare, io che porla ali' apogèo il merlo 
del guerriero. Ma or seuta entrare nei meriti accresciuti 
per le battaglie di S- Martino, Solferino ed altre, ha me- 
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rito radicale, personali* c dell' uffìzio suo Reale e Santo, 
fondando scuole, approvando la Legge della Soppressione 
degli Ordini Religiosi ed nitro, che lo mostra immediato 
Ministro di Dio, perchè S. S. lo dovesse riconoscere per 
Figlio primogenito della Chic>r>, equipollente a Pontefice 
Laico; I' ommissione di Pio IX. in ciò, nel non aver riu- 
nito le due Cliieso Latina e Greca, anzi occasionalo il 
1851 la Guerra della Crimea favorendo i Preti Latini di 
Privilogj negandoli ai Preti Greci che in questi erano do- 
vuti per legge e maggior convenienza ; glorioso Autocrate 
delle Russie Re di Poi Ionia, il 1 NON r i fabbricato a proprie 
spese il S. Sepolcro; aver stralascialo <ii radunare il con- 
cilio generale nelle occasioni più f»vorevoli; dirsi e con- 
tradirsi, promesse fatte in bene e non eseguile t tener 
ferma I' intiera Dottrina del Tridentino che abbraccia la 
ereticai dottrina di Gregorio Vii. ; le minaccio ni Scomu- 
niche, ed altro da dirsi in un Concilio, se S. al. il Re di 
Italia \olesse radunarlo, basta a doversi per Legni- Teologica 
<• Canonica e V insegnamento dei Giuspubbliciili Lcelesia- 
stici gli più papisliri ritenere che cessò di cssrr leyitiimo 
ed agi conlro il fatto proprio; quindi l' Unità della Chiesa 
da Ro;na passasse a Lucca da dirsi nuova Roma 4 mentre 
« ove il Papa ivi è Roma. » 

Era nei Decreti della Providenza Divina, che cessando 
uclla sua purità Li Fede nel pontefice Romano la sli-ssa 
passasse a Lucca « ma cessò nel Romano pontefice » dun- 
que passò a Lucca la Fede nella sua purità, ed ivi è la 
Unità della Chiesa in Occidente. Siccome cessando la Fede 
nella sua purità in Antiochia e da forza maggiore minac- 
ciandosene la cessazione iu Costantinopoli, per la lodevole 
Canonica Traslazione di quella S. Sede passò la Fede, o 
coti I* Unità della Chiesa d' Oriente in Russia, ov<* serbasi 
intatta A S. PctersBourg. ove Papa spirituale e Papa tem- 
porale e Sinodo permanente colle Unzioni divine legittimo 
di successione ed ogni altro nel patriarca, sinonimo di 
Papa, nei Vescovi e n?i Preti, corno fra i Latini gli Arci- 
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vescovi e Vescovi, fra i quali ultimi merita considerazione 
distinta il Vescovo di Sarzana per succedere a quello delia 
distrutta Luni posteriore di poco a Lucca, ma procedente 
anch' essa Roma, nelf abbracciare la fedo Cristiana predi- 
catavi da Paolo Nol.isco discepolo pur esso di S-ui Pietro o 
condotto seco da Antiochia e giunti a Lucca «li là mandatalo 
a Luni, egli proseguendo il viaggio fino a Roma, poiché uvea 
trovato che alle prediche di S. Paolino ivi convcrtiti aila fede 
Cristiana molti gentili arrivatovi prima. 

Era per altro divenuto già figlio primogenito della chiosa 
l'Aug, Re d'Italia Vittorio Emanuele 11. quando appari- 
zione più che Visita a Lucca, ove tosto fu sollecito doveroso 
quel Conte Arcivescovo coi recarsi ad ossequi irlo, a rinfor- 
zargli efficacemente il diritto di Pontefice temporale con tal 
fatto nudo, ina più rivestito delle circostanze : ed è aurhe per 
tant' altro che necessità morale e religiosa in chiunque di 
fiore di senso e Nome cristiano si fregia ed onora riconoscer 
dee in P ipa Laico e misto nel papato spirituale il Re d'Italia, 
e pontefici' spirituale il Conte Arcivescovo di Lucca donde 
passerebbe al Vescovo di Sarzana la fede ed uniti della 
chiesa occidentale qualora mancasse in Lucca, intorno al che 
però la provvidenza diede buona caparra che non avverrò 
giammai cui farvi venire e restare il gran simulacro del 
Volto Santo, ed ispiralo servi di Dio conio S. Agostino, San 
Panlaleone da Xieoraedia a fondar piccoli Santuarj bastanti 
a muover la pietà dei fedeli a trasferire domicilio in alti 
monti endo nel VII. secolo 500 persone contava S. Pania- 
leone rioiembrandone le Giurie ivi su' Casa Distinta. 

La Religione deteda, abomina, anatematizza t'impostura 
e la menzogna « Venite ad me » id veruna quu l pn'us, id 
falsum quod poste rius. » Nella Fede, speranza e carila si 
adora Dio: consiste nel consenso del Vecchio col Nuovo Te- 
stamento dà base aila società cristiana e ne forma sostanziai 
parte il sacerdozio che pur n'è Baluardo, I' altro è formato 
dall' Artiglieria su cui riposa la quiete della Società, della 
quale si è perno il Matrimonio, ed il tutto è fiancheggiato 
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dalle Uuivcrsità Israelitiche gelose conservatrici del Canone 
dei libri del vecchio testamento. V. S. Gir., Bellarm. e già 
L' Uezio. Si concluda : la S. sede Romana sostenne ogn* ora 

10 se l'infallibilità escludente co>ì l'errore in grazia dell'As- 
sistenza del Divino spirito « Ma ha commesso più errori circa 

11 sacerdozio, il Matrimonio, principi legittimi ed altro, V. 
Onorio ed altri » dunque ha mostrato da se, non aver avuto 
o aver perduto l'infallibilità quindi esser priva dell'Assistenza 
del divino spirilo quale promessa altronde non potendo man- 
care alla chiesa cristiana, è chiaro anche senz'altro esser 
passata nel pontefice di Lucca per l'Occidente ed in quello 
delle Russie pollonia e gli altri stati autocratici per l'Orici ?, 
cosicché pontefice supremo essendo il signor Nostro si vc.«- 
fica nel Dualismo collettivo « l'ubi sunt duo vel tres congre- 
gati, ibi et ego sum in medio eorum (Xlu$r quindi nei sullo- 
dati persooaggj fra i quali I' Aug. Re Vittorio Emanuele, cui 
si rammenta che dice Socrate » dal momento che gli impe- 
ratori furono fatti Cristiani la maggior parto (Mie cose della 
Chiesa dipesero da loro. Carlo Magno radunò cinque Concili» 
urge riparare ingiurie ed offese fatte a vescovati e arcivesco- 
vati smembrandoli or con forza or con falsa politica le Dio- 
cesi, che erano e sono Apostoliche, onde oemmeu col consenso 
dei respetlivi Vescovi e arcivescovi, senta Concilio generale 
dod potevano smembrarsi di fronte pure richiesta ed utilità 
pubblica dovendo supplirsi coi Corepiscopi come si è prati- 
cato per circa undici secoli nella Chiesa Latina, lo che vanta 
ad utile di possesso anche la prescrizione, violandosi drilli 
sacri imprescrittibili. Cosi urgendo riparo a danni e pregiu- 
dizi sofferti da prete, o preti per dato altrui, in specie se di 
Vescovi o Arcivescovi e i diritti dei lesi o leso fossero iden- 
tici a quei del Clero posto nel caso di essi, accordare almeno 
per grazia il Dovuto per giustizia, od un analogo Compenso. 

Lo che ossequioso io nome proprio e d'altrui Implora 
da V. M. e in un coli* anima che prega in fronte del libro. 

Umiluiimo Servo e Suddito 

Dot. Eustachio BERTOCCBi-Pspeu. 
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